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MODULO PER LA PRESENTAZIONE 

per la valutazione e il pre-accreditamento di progetti di 

MIGLIORAMENTO E AUDIT CLINICO 

1. GENERALITÀ:

1.1  Titolo del progetto 

………………………………………………………………………………………………………………………………

1.2  Codice organizzatore assegnato dal sistema ECM Veneto VEN-ORG________________________

1.3  L’ente organizzatore 
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 da compilare solo se l’ente organizzatore è diverso dall’organizzatore registrato nel sistema ECM Veneto


Denominazione o ragione sociale….….………………………………………………………………………………

C. F./P.I…………………………..…………………………………………………………………………….

Sede legale e ufficiale ………………………….via ……………………………… CAP………..prov………...

tel……………………….Fax……………………….mail…………………..….……………………….......

1.4  L’ente organizzatore ha una struttura dedicata alla formazione anche con funzioni di supervisione della FSC


No


Si

1.5  L’ente organizzatore coordina il progetto in una sede diversa dalla sede dell’organizzatore al punto 1.3


No


Si

Se si, compilare:

Sede del Centro di coordinamento del progetto di miglioramento

via ……………………………………………….………..…………………CAP……………..………..prov……….…

tel………………………..…….Fax………………………..mail………………………………………………………...

1.6  Il progetto è organizzato in collaborazione con altri soggetti formativi


No


Si 

Se si, specificare quali ………………………………………………………………………………

1.7  Tipologia del progetto di miglioramento

Progetto istituzionale finalizzato all’ottenimento dell’accreditamento e/o certificazione


Progetto finalizzato al miglioramento di un servizio 


Audit clinico 


Altro (specificare) ____________________________________________________________________

1.8  Obiettivo strategico aziendale 2009-2011 (indicare una sola scelta tra tutti i sistemi e cancellare le altre opzioni)

Sistema di clinical governance:


Migliorare l’efficacia dei processi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione in ambito sanitario, sociosanitario e sociale


Sviluppare un sistema di gestione del rischio clinico che possa prevenire l’errore dell’operatore sanitario e sociosanitario

Sistema per la gestione e l’organizza-zione:


Governo efficiente delle risorse, dei consumi e dei volumi di attività


Migliorare l’appropriatezza organizzativa relativamente a tecnostruttura di supporto e ai processi produttivi


Integrazione dei sistemi di gestione intesi come strumenti del governo aziendale orientato al miglioramento continuo della qualità

Sistema informativo:


Migliorare la gestione dei flussi informativi in termini di reporting, disponibilità e accesso a informazioni cliniche, come strumento di supporto ai servizi sociosanitari e al governo del sistema


Sviluppo e messa a regime dell’archivio digitale delle immagini sanitarie


Gestione delle informazioni relative al paziente attraverso sistemi informatici dalla produzione del dato all’archiviazione e conservazione legale

Sistema per l’umanizzazione:


Migliorare la relazione paziente e operatori sanitari e sociosanitari sulla base dei valori espressi nel codice etico aziendale


Migliorare la coerenza dei processi aziendali con i bisogni globali della persona


Migliorare la qualità della comunicazione istituzionale esterna (verso i cittadini) in termini di informazione, procedure di ascolto e analisi della qualità percepita


Miglioramento del clima aziendale e della comunicazione istituzionale interna (senso di appartenenza, condivisione degli obiettivi e dei progetti, accesso alle informazioni)

1.9  Obiettivo nazionale/ regionale di Educazione Continua in Medicina a cui fa riferimento l’attività formativa (indicare una sola scelta e cancellare le altre opzioni)

qualita' assistenziale, relazionale e gestionale nei servizi sanitari 


etica e deontologia degli interventi assistenziali e socio assistenziali con riferimento all'umanizzazione delle cure, alla tutela del segreto professionale ed alla privacy  


sistemi di valutazione,verifica e miglioramento degli interventi preventivi diagnostici, clinici e terapeutici e di misurazione dell'efficacia, compresi i sistemi di valutazione, verifica e miglioramento dell'efficienza ed appropriatezza delle prestazioni nei livelli di assistenza  


formazione interdisciplinare finalizzata allo sviluppo dell'integrazione di attivita' assistenziali e socio-assistenziali  


promozione della qualita' della vita e della qualita' e sicurezza dell'ambiente di vita e di lavoro  


miglioramento degli stili di vita per la salute 


miglioramento dell'interazione tra salute ed ambiente e tra salute ed alimentazione  


tutela degli aspetti assistenziali e socio-assistenziali, compresi quelli psicologici, delle fasce deboli  


promozione di una comunicazione corretta ed efficace  


apprendimento e miglioramento dell'inglese scientifico  


consenso informato  


gestione del rischio biologico,chimico e fisico anche con riferimento alla legge 626  


implementazione dell'introduzione della medicina basata sulle prove di efficacia nella pratica assistenziale  


sistema informativo sanitario e suo utilizzo per valutazioni epidemiologiche  


formazione multiprofessionale per la cooperazione alla definizione del progetto riabilitativo applicato alle diverse aree della disabilita'  


cultura gestionale  


educazione sanitaria  


bioetica in medicina  


organizzazione dipartimentale 


miglioramento delle conoscenze e delle competenze professionali per le principali cause di malattia, con particolare riferimento alle patologie cardiovascolari, neoplastiche e geriatriche 


interventi di formazione nel campo delle emergenze-urgenze  


formazione in campo socio-assistenziale e per l'implementazione dell'assistenza domiciliare integrata  


tutela della salute della donna e del bambino e delle patologie neonatali  


basi molecolari e genetiche delle malattie e strategie terapeutiche correlate  


formazione finalizzata all'utilizzo ed all'implementazione delle linee guida e dei percorsi diagnostico-terapeutici  


promozione della cultura della donazione e formazione interdisciplinare in materia di trapianti d'organo 


clinica e diagnostica delle malattie infettive emergenti e riemergenti: patologie d'importazione  


farmacoepidemiologia, farmacoeconomia e farmacovigilanza  


controllo delle infezioni nosocomiali  


innovazione tecnologica : valutazione,miglioramento dei processi di gestione delle tecnologie biomediche e dei dispositivi medici  


sicurezza degli alimenti  


sviluppo delle attivita' e degli interventi di sanita' pubblica veterinaria, con particolare riferimento all'igiene degli allevamenti e delle produzioni animali, alla sanita' animale ed all'igiene degli alimenti di origine animale  


disturbi del comportamento alimentare e malattie metaboliche 


implementazione della sicurezza nella produzione, distribuzione ed utilizzo del sangue e degli emoderivati  


percorsi diagnostico-terapeutici nella pratica della medicina generale  


progettazione ed utilizzo della ricerca clinica ed epidemiologica in medicina generale e pediatria di libera scelta  


telemedicina  


innovazione tecnologica ed implementazione delle abilita' e manualita' nella pratica della medicina generale e della pediatria di libera scelta  


formazione manageriale in medicina generale e pediatria di libera scelta  


aggiornamento professionale nell'esercizio dell'attivita' psicologica e psicoterapeutica  


aggiornamento delle procedure ed attivita' professionali per le professioni sanitarie non mediche  


percorsi assistenziali: integrazione tra ospedalizzazione, assistenza specialistica, assistenza domiciliare integrata  


utilizzo delle tecnologie radianti a fini preventivi, diagnostici e terapeutici  


ottimizzazione dell'impiego delle terapie termali nell'ambito delle prestazioni nel SSN  


valutazione dei fondamenti scientifici e dell'efficacia delle medicine alternative o non convenzionali


prevenzione, diagnosi e terapia delle malattie odontostomatologiche e maxillo facciali  

1.10  Area di riferimento (indicare una sola scelta e cancellare le altre opzioni)

applicazione nella pratica quotidiana dei principi e delle procedure dell'evidence based practice (ebm / ebn / ebp)


linee guida / Protocolli / Procedure / Documentazione clinica


percorsi clinico-assistenziali/diagnostici/riabilitativi, profili di assistenza / profili di cura


appropriatezza prestazioni sanitarie nei lea. sistemi di valutazione, verifica e miglioramento dell'efficienza ed efficacia


principi, procedure e strumenti per il governo clinico delle attività sanitarie


la sicurezza del paziente


la comunicazione efficace, la privacy ed il consenso informato


integrazione interprofessionale e multiprofessionale, interistituzionale


integrazione tra assistenza territoriale ed ospedaliera


epidemiologia / prevenzione e promozione della salute


management sanitario. innovazione gestionale e sperimentazione di modelli organizzativi e gestionali (vedi nota 1)


aspetti relazionali (comunicazione interna, esterna, con paziente) e umanizzazione cure


metodologia e tecniche di comunicazione sociale per lo sviluppo dei programmi nazionali e regionali di prevenzione primaria e promozione della salute


accreditamento strutture sanitarie e dei professionisti. la cultura della qualità


multiculturalità e cultura dell’accoglienza nell’attività sanitaria


etica, bioetica e deontologia


argomenti di carattere generale: informatica e lingua inglese scientifica di livello avanzato, normativa in materia sanitaria: i principi etici e civili del ssn


contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica


medicine non convenzionali: valutazione dell'efficacia in ragione degli esiti e degli ambiti di complementarietà


tematiche speciali del ssn e ssr ed a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla cn ecm per far fronte a specifiche Emergenze sanitarie


trattamento del dolore acuto e cronico. palliazione


fragilità (minori, anziani, tossico-dipendenti, salute mentale): tutela degli aspetti assistenziali e socio-assistenziali


sicurezza alimentare e/o patologie correlate


sanità veterinaria


farmacoepidemiologia, farmacoeconomia, farmacovigilanza 


sicurezza ambientale e/o patologie correlate


sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro e/o patologie correlate


implementazione della cultura e della sicurezza in materia di donazione-trapianto


innovazione tecnologica: valutazione, miglioramento dei processi di gestione delle tecnologie biomediche e dei dispositivi medici. technology assessment

Nota 1: Per i professionisti che svolgono anche attività commerciale non sono accreditabili ECM i corsi di marketing o con contenuti che fanno riferimento a normale conoscenza in materia fiscale o proprie di attività commerciale che non ha niente a che fare con la specifica competenza sanitaria. 

1.11  Riferimenti del garante
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Nome………………………………………cognome………………………………………………………………….…

indirizzo per le comunicazioni ………………….via ……………………………… cap………..prov…………..……

tel………………………………..Fax…….……………………….mail…………………..……………………………...

Qualifica…………………………………………………………………………………………………………………….
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	[image: image10.wmf]     È importante specificare le competenze del docente relative al progetto in oggetto, eventuali lavori o pubblicazioni inerenti e il periodo in cui sono stati fatti i lavori


1.12  Dati della Segreteria Organizzativa
	Cognome Nome/Società
	Sede
	Telefono
	Fax
	E-mail

	
	
	
	
	


1.13  Arco temporale nel quale si svolgerà il progetto

	
[image: image3.wmf] Da      _ _/_ _ / _ _ _ _     a    _ _/_ _/_ _ _ _  
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si accettano date successive a 60 giorni; si deve poter accettare anche l’indicazione solo di mese e anno


1.14  Professioni sanitarie e/o aree e/o discipline coinvolte

	Professione
	Interdisciplinare (barrare casella)
	Discipline (solo per professioni da Medico a Psicologo indicare le discipline a cui è rivolto il corso o se il corso si interdisciplinare)

	Medico chirurgo
	
	

	Odontoiatra
	
	

	Veterinario
	
	

	Farmacista 
	
	

	Biologo
	
	

	Chimico
	
	

	Fisico
	
	

	Psicologo
	
	

	Assistente sanitario
	
	

	Dietista 
	
	

	Educatore professionale
	
	

	Fisioterapista 
	
	

	Igienista dentale
	
	

	Infermiere
	
	

	Infermiere pediatrico
	
	

	Logopedista
	
	

	Ortottista/Assistente di oftalmologia
	
	

	Ostetrica/o
	
	

	Podologo
	
	

	Tecnico della riabilitazione psichiatrica
	
	

	Tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria
	
	

	Tecnico sanitario laboratorio biomedico
	
	

	Tecnico sanitario di radiologia medica
	
	

	Tecnico audiometrista
	
	

	Tecnico audioprotesista
	
	

	Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro
	
	

	Tecnico di neurofisiopatologia
	
	

	Tecnico ortopedico
	
	

	Terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva
	
	

	Terapista occupazionale
	
	

	Ottico
	
	

	Odontotecnico 
	
	

	Altro personale non soggetto ad ecm
	
	


1.15  Tabella di sintesi dell’impegno temporale richiesto per ogni singolo ruolo coinvolto nel progetto di miglioramento:

	Ruolo
	Ore di impegno per soggetto coinvolto
	N. soggetti per ruolo

	Garante della ricaduta formativa
	
	

	Responsabile/i del progetto di miglioramento 
	
	

	Capigruppo o coordinatori di sottogruppi di lavoro
	
	

	Partecipanti 
	
	

	Esperti
	
	

	Tutor
	
	

	Altro (specificare)
	
	


	     Indicare il numero dei soggetti coinvolti per ognuno dei ruoli definiti (indicare anche soggetti non obbligati ai fini ECM).


1.16  Numero totale dei soggetti coinvolti……………………………………………

2. DESCRIZIONE DELLE FASI OPERATIVE E DELLE RICADUTE FORMATIVE DEL PROGETTO:
2.1  Descrizione riassuntiva del progetto di miglioramento:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

[image: image4.wmf] MAX una cartella: si intende indicativamente che ciascuna riga dovrà contenere circa 60 battute o spazi, doppia interlinea, margine di cm 3 per ciascuno dei 4 lati

2.2  Motivazioni della rilevanza formativa del progetto di miglioramento  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	
[image: image5.wmf] MAX una cartella: si intende indicativamente che ciascuna riga dovrà contenere circa 60 battute o spazi, doppia interlinea, margine di cm 3 per ciascuno dei 4 lati


2.3  Viene fornito materiale scientifico ai partecipanti? 


Nessuno.


Pacchetto di auto apprendimento (cartaceo o informatico) predisposto ad hock a supporto del progetto di miglioramento o audit clinico. 


CD ROM o materiale cartaceo:

· selezione di testi e articoli scientifici di approfondimento sulle tematiche inerenti il progetto;

· diapositive delle relazioni.

2.4 Strumenti e/o documenti per rilevare la partecipazione alle attività:


Foglio firma della struttura di formazione (deve corrispondere al calendario con la formazione residenziale)


Foglio individuale rilevazione presenze


Foglio generale rilevazione presenze per l’intero progetto


Individuazione mandati specifici rispetto a ciascuna fase del progetto


Calendari incontri per lezioni o lavori in gruppo 


Calendario riunioni di reparto per l’informazione delle singole fasi del processo


Diagramma di Gantt per rappresentare le attività di formazione, tempi e durata, figure coinvolte a seconda della turnistica

2.5  Strumenti per la verifica delle ricadute formative dei partecipanti:


Report finale


Presentazione di un elaborato


Project work


Verifica a distanza di tempo delle ricadute dell’attività formativa: incontro per l’analisi dell’impatto delle attività formative sulla pratica professionale


Altro (specificare)  _____________________________________________________________

2.6  Scheda di inserimento dati del progetto formativo individuato nell’attività di formazione sul campo che consente l’incrocio di coerenza e l’assegnazione automatica dei crediti.

	
[image: image6.wmf] Non è obbligatorio individuare un obiettivo e un metodo di lavoro per ogni azione perché alcune possono anche non avere un impatto formativo.


[image: image7.wmf] Per ogni ricaduta formativa devono essere indicati gli obiettivi formativi e le ore per ogni metodo selezionato


Progetto di miglioramento (foglio 1) e di audit clinico (foglio 2): clicca sull’icona per inserimento dati

[image: image8.emf]W:\ FormazioneInterna\modelli\stampati ecm reg\formazioneSulCampo\accreditamento\excel progetto di miglioramento+audit 12.05.10.xls


NOTE:

· A seguito della valutazione da parte della Commissione ECM i progetti verranno pre-accreditati con l’assegnazione del punteggio ad ogni ruolo coinvolto nel progetto. Il progetto si considera pre-accreditato con comunicazione scritta e via mail (fase 1 cartacea del periodo sperimentale).

· Il rilascio dell’attestato di assegnazione dei crediti è successiva alla presentazione della relazione finale, comprensiva dei dati dei partecipanti, dal garante, e dell’invio dei dati di partecipazione attiva.

· Nella relazione dovranno emergere: 

· I criteri per la verifica delle ricadute formative dichiarate. 

· Presenza attiva del singolo partecipante in tutte le fasi di lavoro del progetto in cui era previsto il suo coinvolgimento (90% della presenza).

· Gli obiettivi raggiunti e l’impegno effettivamente sostenuto dai diversi ruoli coinvolti. 

E’ in fase di preparazione un glossario specifico per la Formazione Sul Campo.





















� EMBED Immagine Microsoft Photo Editor 3.0 ���




















� EMBED Immagine Microsoft Photo Editor 3.0 ���





























 R008_01_017
Approvato dal Direttore U.O.
Rev. 0 del 12/05/2010


_115297792.unknown

_115946368.unknown

_127467528.unknown

_1338194140.xls
miglioramento

		Progetto di miglioramento: schema di inserimento dati

		PROGETTO				RICADUTE FORMATIVE								TEMPO DEDICATO (7)

		FASE DI LAVORO (1)		AZIONE (2)		RUOLI COINVOLTI (3)		OBIETTIVI FORMATIVI (4)		COMPETENZE (5)		METODI DI LAVORO (6)		Garante della ricaduta formativa		Responsabile del progetto di miglioramento		Capogruppo o coordinatore di sottogruppi di lavoro		Partecipante		Esperto		Tutor

		A) Analisi del problema		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		B) Individuazione delle soluzioni		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		C) Confronto e condivisione con gli operatori coinvolti sulle soluzioni ipotizzate		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		D) Implementazione del cambiamento e suo monitoraggio		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		E) Valutazione dell’impatto del cambiamento		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3



NOTA (3)
RUOLI COINVOLTI:
- Garante della ricaduta formativa
- Responsabile del progetto di miglioramento
- Capogruppo o coordinatore di sottogruppi di lavoro
- Partecipante
- Esperto
- Tutor

NOTA (6)
METODI DI LAVORO:
- Lettura preliminare di testi e articoli scientifici finalizzata alla costruzione di una base comune di conoscenze e/o all'analisi e comparazione di dati
- Lezioni finalizzate alla costruzione di una base comune di conoscenze, all'analisi e comparazione di dati
- Lavoro individuale per la definizione di un programma individuale e la definizione delle varie fasi
- Lavoro individuale o in piccolo gruppo su problemi e casi
- Lavoro individuale per l'identificazione di obiettivi clinico-organizzativi di miglioramento
- Training per la acquisizione di abilità pragmatico-manuali (manovre semeiologiche, pratiche riabilitative, ecc)
- Training per l'acquisizione di abilità finalizzate ad un migliore utilizzo di strumenti/macchinari/software gestionali, ecc.
- Training per l'acquisizione di abilità comunicativo-relazionali indispensabili alla partecipazione al progetto di miglioramento (comunicazione finalizzata ad una migliore capacità comunicativo-relazionale nell'ambito del gruppo e nell'attività professionale)
- Lavoro in piccolo gruppo per l'individuazione e la condivisione di obiettivi clinico-organizzativi comuni di miglioramento
- Lavoro in piccolo gruppo su problemi e casi
- Lavoro in piccolo gruppo per l'identificazione delle informazioni da raccogliere per ciascuna area clinica da indagare
- Lavoro in piccolo gruppo per l'identificazione dei parametri di riferimento (criteri, indicatori e relativi standard)
- Lavoro in piccolo gruppo per la definizione e condivisione degli indicatori di raggiungimento degli obiettivi del programma di sviluppo
- Lavoro in piccolo gruppo per il monitoraggio dell'evoluzione delle varie fasi del progetto e l'analisi dei dati provvisori raccolti (sugli indicatori definiti)
- Lavoro in piccolo gruppo per l'analisi e la discussione dei risultati del progetto e sul loro impatto in termini di miglioramento delle pratiche assistenziali
- Supporto tutoriale finalizzato ad una partecipazione consapevole ed adeguata al progetto o sessione individuale - tutoraggio one to one - sessione tutoriale di briefing o di debriefing

NOTA (4)
OBIETTIVI FORMATIVI:
- Fare acquisire gli elementi cognitivi indispensabili per una efficace partecipazione al progetto di ricerca, di stage e tirocinio, di miglioramento
- Fare acquisire abilità manuali, tecniche e pratiche
- Fare migliorare capacità relazionali e comunicative
- Fare acquisire competenze per l'analisi e la risoluzione dei problemi in vari contesti



audit clinico

		Progetto di audit clinico: schema di inserimento dati

		PROGETTO				RICADUTE FORMATIVE								TEMPO DEDICATO (7)

		FASE DI LAVORO (1)		AZIONE (2)		RUOLI COINVOLTI (3)		OBIETTIVI FORMATIVI (4)		COMPETENZE (5)		METODI DI LAVORO (6)		Garante della ricaduta formativa		Responsabile del progetto di audit		Capogruppo o coordinatore di sottogruppi di lavoro		Partecipante		Esperto		Tutor

		A) Definizione di criteri e standard concordati e misurabili e valutazione della pratica clinica in termini di processo		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		B) Elaborazione di proposte di miglioramento		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		C) Applicazioni gestionali/organizzative delle proposte di miglioramento		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		D) Verifica della buona pratica		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3

		E) Valutazione dell’impatto del cambiamento		Azione 1

				Azione 2

				Azione 3



NOTA (3)
RUOLI COINVOLTI:
- Garante della ricaduta formativa
- Responsabile del progetto di audit
- Capogruppo o coordinatore di sottogruppi di lavoro
- Partecipante
- Esperto
- Tutor

NOTA (6)
METODI DI LAVORO:
- Lettura preliminare di testi e articoli scientifici finalizzata alla costruzione di una base comune di conoscenze e/o all'analisi e comparazione di dati
- Lezioni finalizzate alla costruzione di una base comune di conoscenze, all'analisi e comparazione di dati
- Lavoro individuale per la definizione di un programma individuale e la definizione delle varie fasi
- Lavoro individuale o in piccolo gruppo su problemi e casi
- Lavoro individuale per l'identificazione di obiettivi clinico-organizzativi di miglioramento
- Training per la acquisizione di abilità pragmatico-manuali (manovre semeiologiche, pratiche riabilitative, ecc)
- Training per l'acquisizione di abilità finalizzate ad un migliore utilizzo di strumenti/macchinari/software gestionali, ecc.
- Training per l'acquisizione di abilità comunicativo-relazionali indispensabili alla partecipazione al progetto di miglioramento (comunicazione finalizzata ad una migliore capacità comunicativo-relazionale nell'ambito del gruppo e nell'attivit professionale)
- Lavoro in piccolo gruppo per l'individuazione e la condivisione di obiettivi clinico-organizzativi comuni di miglioramento
- Lavoro in piccolo gruppo su problemi e casi
- Lavoro in piccolo gruppo per l'identificazione delle informazioni da raccogliere per ciascuna area clinica da indagare
- Lavoro in piccolo gruppo per l'identificazione dei parametri di riferimento (criteri, indicatori e relativi standard)
- Lavoro in piccolo gruppo per la definizione e condivisione degli indicatori di raggiungimento degli obiettivi del programma di sviluppo
- Lavoro in piccolo gruppo per il monitoraggio dell'evoluzione delle varie fasi del progetto e l'analisi dei dati provvisori raccolti (sugli indicatori definiti)
- Lavoro in piccolo gruppo per l'analisi e la discussione dei risultati del progetto e sul loro impatto in termini di miglioramento delle pratiche assistenziali
- Supporto tutoriale finalizzato ad una partecipazione consapevole ed adeguata al progetto o sessione individuale - tutoraggio one to one - sessione tutoriale di briefing o di debriefing

NOTA (4)
OBIETTIVI FORMATIVI:
- Fare acquisire gli elementi cognitivi indispensabili per una efficace partecipazione al progetto di ricerca, di stage e tirocinio, di miglioramento
- Fare acquisire abilità manuali, tecniche e pratiche
- Fare migliorare capacità relazionali e comunicative
- Fare acquisire competenze per l'analisi e la risoluzione dei problemi in vari contesti
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